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Guglielmone I
L’hanno pnppazzellalu ila .Lo­

hengrin-. io su» fossi Carati tl’A- 
clie lo rifarei colla scopa.

Che miglior arnese in mano di 
questo nuovo D«>n Citisi*'»ll<*? Don 
Chisciotte per modo di dire per­
chè quel là viveva ancora vicino 
ai tempi rolaudeschi. mentre Gu­
glielmo vive uel secolo del tele­
grafo senza liti, e per untili » di di­
re anche perchè I’ .hidalgo- spa- 
gnuolo era asceta, mentri* il nostro 
imperatorone fa tigli a iosa, onde 
far la Germania uu paese indu­
slriale anche pei* I* esportazione 
della merce .Ite*.

Difatli Norvegia ed Ungheria |>a- 
reauo destinate a ricever il nuovo 
prodotto imperiale tedesco. — Ma 
Guglielmo dovrebbe e««*re iwo 
colla scopa pelvi»'* pure la ( ira- 
zia Divina rabbia destinalo alla 
pulizia domestica in casa altrui.

Suo Cugino Nicola di 11 ossia ha 
affidato alle sue curi' (dicono cosi 
almeno lutti) di granata lupovera 
Polonia.

E questo disgraziato paese, che 
per secoli IU centro d’ogni civiltà 
lassù verso le tenebre, die salvò 
Vienna dai Turchi (sanla ricono­
scenza cattolica). Ire dinastie l’han­
no fatto proda delle loro brame 
politiche e se lo sono diviso come 
bottino di guerra.

Nella sua parte I* Austria ha 
fallo crescere il più Ite! doro di 
camorra che dovrà servirle ai .sal­
vataggi patriottardi, la Prussia ha 
livragato l’elemento indigeno ètni­
camente ed economicamente e la 
Russia ha fatto della Polonia il 
campo a|ierto per tutte le eserci­
tazioni feroci ed assassine dei suoi 
generali e governatori. chiamati 
dopo i bagni di sangue in Polonia 
a far il resto in Filandia e uel 
Caucaso.

Povera Polonia!
La rivoluzione russa ebbe da 

le i primi precursori, i martiri più 
belli, fosti tu cogli scioperi e le 
rivolte continue dei luoi lavoralori 
a gettale il grido più forte contro 
lo czarismo e quando tutti i |>o- 
poli da secoli colpiti dal .lumi-, 
calpestati dai cosacchi, irrigiditi 
dalla vicina Siberia trovarono la 
forza di schiantare l'autocrazia, 
tu povera Polonia ti vedesti ri­
dotta all* impotenza !

La costituzione che In prima 
reclamasti, non doveva »*sscro per 
le. — Guglielmo nou voleva vi­
cini pericolosi, nou voleva uomini 
liberi ai suoi confini.

Guglielmo e l’altif» cugino do­
vevano guardarti e spazzare dalla 
tua terra ogni fiore di lila*iìù.

Vedesti invano correre il san­
gue per le tue vie.

L’ordine deve regnare a Var­
savia e regnerà fino a quando 
Guglielmone e cugini lo vorranno.

Afa insomma, decidetevi! 
L’ultima di RIZZI.

Un nitro, caustico commento alla ma­
nifestazione della .Patria* prò suffragio, 
ce lo ha dato Martedì la direzione 
delia Società politica istriana raduna­
tasi a Trieste.

La Società politica, rappresentante 
ufficiale e incoiti ostata dell* intiero na­
zionalismo italiano dell' Istria, ita appro­
vato il seguente ordine del giorno:

,La direzione della Società Politica 
Istriana, fedele alle tradizioni liberali 
del partito nazionale in Istria, aderisce 
con la più riva simpatia al movimento 
inteso a conseguire il suffragio univer­
sale uguale, diretto e segreto per le e- 
lezioni al Consiglio dell’Impero. — e- 
sige che la pratica attuazione dell’in­
vocato sistema segua senza pregiudizio 
del legittimo possesso nazionale degli 
italiani.

Lasciamo li la solita pregiudiziale na­
zionale: essa (lo abbiamo constatato 
più volte) eome argomento è un as­
nudo; il possesso nazionale non può 
venir leso dal fatto die .tulli i citta­
dini* di una nazione influiscono col

loro voto sulla cosa pubblica: è invece 
il roto privilegialo, il sistema attuale, 
die impedisce alle nazioni di essere 
rappresentate, di far difendere i loro 
veri intere*»! in luogo degli interessi 
più o meno legittimi delle ristrette con­
sorterie di politicanti che si arrogano 
di rappresentarlo. La pregiudiziale na­
zionalista non può i-ssere dunque che 
un pretesto per mascherare la cattiva 
volontà di molti apparenti fautori «lei 
suffragio.

Ma non è su «piesto che vogliamo 
insistere. E una contraddizióne Iteti più 
stridente «• clamorosa che apparre nel- 
I* adunanza «folla Società politica i- 
slriana.

La Direzione dunque, in nome dei 
soci, .fedele alle tradizioni liberali (!?) 
ecc. écc.® invoca il suffragio unir, esule 
ed tgnah!

Senoiichè. un minulo più lardi, la 
slessa Direzione prendi notizia (notati* 
bene) della seguente «lichiarazióne del 
capitano provinciale Rizzi, mio dei 
maggiorenti, anzi il vero capo «lei na­
zionalismo istriano:

.Assente «lolla provincia, presi no­
tizia appena oggi del Resoconto Mo­
nografico «lei Congresso tenuto dalla 
Società Politica istriana a Pisino addi 
3 novembre 1903. Di fronte all’affer­
mazione di un oratore secondo cui io 
avrei volato alla Camera dei deputati 
contro il suffragio universale, avrei 
constatato, se fossi stato presente, che 
nella seduta del 6 ottobre p. p. della 
Camera «li Vienna ho votato a furori 
«Iella proposta «lei «Ioti. El>?uiioch e 
consorti tendente ad ottenere il suffra­
gio universale. La proposta era del se­
guente tenore: ,L'i. r. Governo viene 
invitato a far tosto studi e ad impren­
dere rilievi tendenti allo scopo dì pre­
sentare (pianto prima possibile al Con­
siglio dell’Impero in luogo dell'attuale 
ingiusto regolamento elettorale un di­
segno «li legge per I* introduzioni; del 
suffragio universale segreto e diretto, 
lenendo conto «Ielle diversità nazionali, 
civili, economiche e sociali «folk'Amichi.

Ci vuole la faccia tosta dell'un. Rizzi 
per equivocare iu questo modo sulle 
parole ! La proposta Ebeuhorli uon 
«loinanda il suffragio eguali e chiede 
invece che si tenga conto, oltreche 
delle diversità nazionali e civili (?) an­
che delle economi chi i sociali: 
chiede insonuna bensì che tutti abbiano 
diritto di volo, ma non già che il roto 
ili uno npiirulga al roto thll'aUr».

Ora il suffragio universale alta Etien- 
hoeti esisto già osrgi e si chiama V

L’on. Rizzi, avendo votato e tute» la 
proposta del nostro gruppo, ha votato 
contro il suffragio universale e per una 
contraffazione de! suffragio st«'»so.

Che se i gruppi che votarono per il 
suffragio ampio e incondizionato, caduta 
questa proposta. aderirono alla proposta 
Ebenlioch. ciò (1* on. Rizzi è politicante 
troppo consumato per ignorarlo) «Ieriva 
dai consueti motivi di tattica parla­
mentare. per i quali i sostenitori «ti 
una proposta radicale, caduta qtvsfa. 
si associano alla proposta cln* meno 
si scosta dalla loro, per far trionfare, 
almeno in parte, il loro principio. In­
fatti la proposta Ebenlioch. per quanto 
viziata da una restrizione fondamentale*, 
contiene in sè l'affermazione del di­
ritto di voto per tutti i cittadini. Ma 
da questo u far passare per fautori 
del suffragio coloro che votarono sol­
tanto la proposta Ebenlioch ci corre!! 
L'ou. Rizzi dunque gittoni al solito di 
bussolotti e di ciò non ci meravigliamo. 
Ma quella povera Società polìtica, che 
per conto suo, invoca il suffragio ««- 
tattico e nello stesso tempo prende no­
tizia che il capo del suo parlilo è di 
parer contrario e vuole il suffragio 
posticcio, quella povera Società politica, 
diciamo, che figura ci fa?

E come prender sul serio tutta que­
sla gente?

11 contadino russo
e la rivoluzione

Sembra un paradosso ; ma è pur­
troppo dolorosamente vero, che la 
precipua causa delle presenti mi­
serevoli condizioni di vita del con­
tadino russo, si fu il decreto im­
periale, col quale, nel tS6i, Ales­
sandro Il aboliva la schiavitù ; giac­
ché avanti quest’ epoca il contadino 
russo era bensì proprietà del pa­
drone, e come tale ne doveva col­
tivare i terreni, ma il padrone 
provvedeva al suo sostentamento 
assegnandogli un appezzamento, 
di terra sufficiente ai suoi bisogni 
ed a quelli della sua famiglia.

Ora, V «ukase» dello czar ac­
cordò al contadino oltre la libertà

anche il diritto di legittime pro­
prietà sul suaccennato appezza­
mento di terra, incaricando il go­
verno di risarcire il padrone del 
danno subito; ma — dulcis in 
fundo —- aggravò in quella vece 
il contadino dell'onere delle im­
poste e dello sborso del cosidetto 
denaro di riscotto per ottenuta pro­
prietà.

Come ognuno comprende : la li­
bertà ottenuta a tali condizioni 
era una libertà fittizia, o tutt’al 
più una libertà fisici: poiché il 
contadino moralmente ed econo­
micamente rimaneva più schiavo 
di prima. Infatti dove poteva il 
contadino trovavi* il denaro neces 
snrio al sóildìsfàciiriònte «Ivi nuovi 
suoi obblighi ? Xon già dalle ban­
che agrarie le «piali non fanno at? 
fari ché con chi è solvènte, e «die 
del resto servono principalmente 
alla speculazione capitalistica : non 
dal primiero padrone irritato di 
aver peritino il diritto «li vita e 
dì morte sul capitale «animato» 
avuto in ennlità dagli avi suoi: 
non dai suoi eguali che sì trovano 
tutti su per giù nelle medesime 
circostanze. dunque da chi? Forse 
da qualche avido usuraio, che stret­
tolo una volta nell*' sue adunche 
spire non l'avrebbe lasciato che 
esangue e finito. — Perciò il ri­
sultato finale della liberazione dalle 
schiavitù fu. che il contadino in­
debitato fino alla radici* «lei ca­
pelli. co! -suo- terreno carie») d’i­
poteche, dovette ritornare alle «li- 
pendenze «lell’antico padrone «piai 
servo «Iella gleba, in molto p«*g- 
gion condizioni ilei ti'inpn tn cui 
ne era lo schiavo.

Gionulladimeno. il contadino rus­
so non perdette la venerazione «• 
la fiducia nello czar: esso per lui 
era sempre il suo piccolo padre: 
i cattivi, i violènti, gli ingiusti che 
gli impedivano di godere in pace 
tlel fruito del proprio lavoro. ti­
rano gli impiegali, gli esattori «folti* 
imposte e i grandi proprietari «Iella 
terra;

Quelli fra i lettori che conó­
scono la suggestiva novella «11 
Vagabondo» «li Alassimo Gorkì. 
certamente si ricorderanno come 
nel dialogo «li l’rotntofì* coi con­
tadini che f ospitavano, l’illustre 
autore con pochi tratti magistrali 
dipinga al vivo questa tede en­
tusiastica nel miracoloso intervento 
dello czar per l'equa ripartizione 
della terra, fede che il contadino 
russo serbava inconcussa nel suo 
cuore in un non lontano passato. 
Anzi «piesta fede diede origine 
alla nota leggenda eh»* Alessandro 
Il avesse già nel iS6i firmato un 
documento col «piale espropriava 
i grandi proprietari dei loro ter­
reni per ripartirli fra i contadini, 
documento che questi ultimi sup­
ponevano tenuto nascosto dalla 
malevolenza dell’ alta burocrazia di 
Pietroburgo. A sfatare tale cre­
denza non valse nè la parola dei 
giornali ed uomini autorevoli, nè 
la lunga è vana aspettativa; nè 
nemmeno l’imperiale assicurazione, 
data da Alessandro III ad una 
deputazione di contadini del cir­
condario di Mósca, che tale docu­
mento non era mai esistito.

Ma oggigiorno il contadino rus­
so non crede più: egli dubita.

Le reiterate ingiustizie sofferte 
dalla prepotente burocrazie ; il ma­
nifesto disprezzo del governo per 
gli «zemstvo», l'unico luogo óve 
egli poteva portare o far portare 
dai suoi rappresentanti, a pubbli­
ca discussione i suoi postuloti, gli 
innumerevoli esili in Siberia in­
flitti ai più illustri e liberali mem­
bri di questi consessi, il copioso 
tributo di sangue pagato alla di­
sastrosa guerra d’Oriente, hanno 
scosso nell'anima del contadino 
russo, l’atavica e salda devozione 
da lui nutrita per lo czar, e Io 
predisposero ad accogliere qual

germe fecondo la semente della 
dottrina rivoluzionaria.

Epperciò abbiamo visto in que­
sti ultimi tempi il moltiplicarsi delle 
sommosse dei contadini, i loro fre­
quenti assalti alle grandi tenute 
signorili, dove s’impadroniscono 
però solamente del grano c «irgli 
utensili agricoli, e dove, salvo rare 
eccezioni, non maltrattano e non 
uccidono mai nessuno; c per Io 
stesso morivo vedemmo l'apatia 
dei soldati russi nelle guerre con­
tro il Giappone : la loro prontezza 
alla fuga, la profonda iinliften-nza 
di vincere o «lì perdere. gli am­
mutinamenti e le ribellioni.

Gli operai dei granili centri i* 
la classe intellettuale liberali* russa, 
non formano che 1* avanguardia 
della rivoluzione, avanguàrdie di­
sciplinate. illuminate. valorose : ma 
esigua di numero comparata al 
grosso dell’esercito costituito dal 
proletariato agricolo: dalli' migliaia 
e migliaia «li contadini disillusi, 
malcontenti, aflamati.

Quando «piesto formidabile e- 
streito dì parìa dal X'olga agli U- 
ralì. dall i Bcssarabia alla Filandia 
avrà la luci* d'una àlea solidale, 
e comprentlerà che non dallo czar : 
ma da sè stesso potrà ott«*nere il 
possesso di quella terra eh’ egli 
ama con un amore intenso, geloso, 
ostinato, esclusivo: «{uelle terre che 
per lui è la patria, la famiglia, 
la vita, la folicità, «* sotto P assilo 
ili quest' idea incomincierà a mar­
ciare versi) la l**tta: «*h«* r«M«*rà 
mai «li quelle :nvschìn«‘ falangi di 
despoti egijisti «*h«* fin «jui «lómi- 
iitàci.o il vasto impero moscovita?;

Esse verranno «lisperse come le 
1* 'glie al gagliardi > soffio della brezza 
autunnale.

Fosca Stangher.

28 novembre 1905
La eainera «* «luiique eouvocala 

pel* Inarledi df» UOV«»lilbre.
Sarà una uiornata storica per 

il proletariato, una uiornata sto­
rica pei* l'avvenire di questo pa­
ese siniza nome cln*. volgannenlt* 
si chinina Austria.

Il <ijiiiók Galliseli, all'apertura 
«Iella seduta, parlerà: lfiià il pen- 
siero e il prouraiiiina «lei governo 
sul suffragio universab*. Il pensie­
ro govi'rualivo ha subito, in poco 
lenqai. profonde inodìtleaziimi. N«»n 
sotto passati chè dito un*si «lac­
chè il sig. Galliseli iulervt'niva iti 
un consiglio «Iella corona nel qua­
le il bài* E«*j«*rvary. presidenti* del 
luiiiistèro ungherese, proponeva al 
s«)vrano di ilan* il sutlragio uni­
versale all' Ungheria. Allora fu (fol­
to (e le tardive suielilite del uii- 
nislro non persuasero alcuno; 
che il signor Gautsch si era 
opposto alia concessione del suf­
fragio universale iu Ungheria, non 
rolentìo ehe V esempio dell' l ziglieria 
inrggligssr i popoli in Austria a 
chiedere la >/css« eosu.

li sig. Gaidseh considerara il 
suffragia unieersale eome nn’epide­
mia dàlia quale Insngnara guardare 
i eonjini dell’Austria.

Poco dopo apertasi hi (?,uuera 
il sig. Gautsch lece il primo passo 
avanti. lUssr che non era arrérso 
al suffragio, tua che la <piestioin* 
non si poteva risolverà cosi su 
dm* piedi: i-hiese lempo a rillet- 
len* ina,... couteiuporaiu*ann*nle la­
vori la reiezione della proposta 
d'urgenza iu favore del suffragio 
slesso. pres(*nlata dal gruppo par- 
lantenlare socialista!

Da allora le cose son ben mu­
tale!

Il suffragio universale venne ac­
colto nel programma di Fejervàry, 
nonostante paure del sig. Gautsch. 
Il proletariato socialista in Austria 
levò alta e minaciosa la voce, re­
clamando il suo diritto: alle scia­
bolate di Vienna di Praga e di

Lecpoli rispose con la prepara- 
razioue — altamente proclamala 
— dello sciòpero generale, pel 
caso che il governo s'Ostinasse 
Uel suo rifiuto.

E il signor Gautsch. fece il se­
condo passo avanti: Dichiari') cln* 
il governo prescmlerù un progetto 
di riforma elettorale, eorrispondmte 
allr esigenze moderne, elle lo pre- 
settlerà a questa Camera e che 
(ptesla Camera dovrà discuterlo 
prima della sua morte, cioè en­
tro il IliOt».

Li* cose som» a (piesto pillilo.
Il ds iioveiuhn* Gautsch dovrà 

dire che rosa iubnda per riforma 
eletiorair Moderna.

il prolelarialo. per meglio ascol­
tare il miiiislro. sosptuiderà i fra­
gori «Ielle officine, diti cantieri, dei 
traffici. Lu parola del sig. Gautsch 
rìsnouerà nel silenzio del paese !

Silciizio d'aspettazioue o silenzio 
di uiiiiaccìal

La risposta «lei signor Gautsch. 
al governo aiislriaco. al parlàmenlo 
del privilegio.

A loro, il decidere se il dS no­
vembre debba segnare la fino d’una 
crisi 0 lo inizio d' una lolla senza 
quurlìtqv.

Il proteiariato incrocia le brac­
cia. ed attende!

Le impudenti insinuazioni 
di un giornale clericale.

L* .A«venire «f Italia* il noto gior­
nali* tflvricaie «li Bologna, famoso per 
l' tiilio felini) con cui fonde a ili-trug- 
•hCff uon 1:. colpa «lei tìgli la grande 
|>er»onulltà «li Augusto Murrt : I «Av­
venire «V Italia-, dieiamo. pubblica delle 
cori ispondfiue da Trn-ste nelle quali «* 
«fotti» che le diino-lrazioiii «lei sociali­
sti pio suffragio universale, sono ditno- 
ì-trazióni «iinastiebe .-o-tenute dalla po- 
ì tizia.

I locali giornali coinè I*,Avvenire 
d* Italia* clèricali <• com* esso impu- 
«lenti «* lurlnpinalori. nonché polizieschi 
e dinastici, «lovrehlieto darci qualche 
apprezzamento sulle corrispondeirze trie­
stine «lei giornale bolcznese.

Se le dimostrazioni -ocialisto doves­
sero essere dinastiche * sorrette dalla 
polizia, noi dovremmo trovarci «rac­
cordo con don Adamo e lutti i preti 
dell* Austria che della «[inastia 1* «folla 
polizia sono la piu perfetta emanazione.

Non è tàciti* poi comprendere l'at­
teggiamento del cattolicissimo .Avvenire 
d’Italia** che farvuilo del saiiasino in 
quel moilo sul conto «lei socialisti viene 
a farlo anche imlirettanicnte ai danni 
dell'Austria: in «piesto momento in cui 
nel congresso cattolico a Vienna, con­
gressisti italiani «*«1 austriaci plaudono 
solidalmente alt' imperatore cd al papa.

Non «•'•■ bisogno che all',Avvenire 
«l'Italia* eteinanmnli* ili malafede, nói 
«'Onserviaum l'onore dei nostri spuli. 
Esso ut* <* oramai cosi ricoperto che 
nemmeno gli spazzini osano di rimuo­
verlo con ìa scopa.

Propaganda spicciola 
fli socialismo. 

CONFERENZE POPOLARI. 
Inlcrlotnlori:

1. // tignar Frppirie. lii>crale coopera (ore;
•». // ligKor Giaeeae, »u» fatlore. iligiuito ili 

«■ose ;ii«-iati;
:i. ZZ AiitóMin, niaestr» cfiinuiiali*. so­

cialità.
♦. // it'gnar Gìoranui, fnt»t>rieiere. nomo 

molto relìsìbso:
.*>. // ugnar Carlo, (unnncisliu ratliritle: 
lai srenaavviene uelln farmneia «li un vii- 
rio alpino.

Dialogo I.

// signor Antonio, il signor Giovanni 
r il signor Carlo stillino disrutendo ani- 
moiHiidi iu pii dii Ha trullo in trutta 
nitro ipialrlu- nrmitore rhe il signor 
Carlo scrrr, sntzti però interrompere la 
iltsciiòsioui-.

Entra il sigiior Poppino, arrieata in 
quel giorno dalla eittà, r con Ini it fat­
tore Giacomo.

Tutti si affollino intorno al signor 
Poppino: saluti e strette di mano eordìaii.

Carlo. Quando è arrivalo?
Peppino. Stamane, colla prima corsa; 

però esco appena adesso di casa.
Gioemmi. Ha una cera invidiabile, 

fratto «folla coscienza tranquilla.

Peppino. La saluto, grazie al Cielo, 
è buona. «* vedo con piacere che an­
che voi stato tutti bene.

fiir/o. Questi amici non vogliono 
farmi lavorar troppo. Ma che notizie ci 
porta «folla cillà?

Pippino. Poco buone: vi è in primo 
luago un caldo indiavolato: poi tutti 
non fanno chi* discorrere di attentati 
anarchici, di leggi tceezionali e di al­
tri provvedimenti da prendersi contro 
gli anarchici.

Gù.muiiì. È quello che stavo dicen­
do io adesso: il mondo senza religio­
ne, va tutto a soqquadro. Contro que­
sti mali di anarchici, ci vorrebbe una 
buona forca.

Anlmdo. Piada. Giovanni, die ii Ca- 
serio tu «-ducato dai preti. Bel risultalo 
dèlia vostra educazione! Occorre rifor­
mare la Sodehi. e se non sì combatte 
il capitalismo che sfrutta il lavoro, an? 
«Iremo sempre dì male in peggio.

Carlo. E il govèrno immorale che de? 
moralizza tutto. Io sono contràrio alla 
pena di morte, ma se si dovesse ri­
metterla, si dovrebbe prima impiccare 
tutti i banchieri ladri, e i deputati che 
si lasciano corrompere. Sarebbe ora di 
fare un buon repulisti. Cerio che per 
quella gentaglia andrebbe bene uti po' 
di b .... Nella Svizzera, dove c* è una 
buona è onesta repubblica, «li queste 
cose non se ne vedono punto.

.IiffCMÌi). Se ne veilono però in tante 
repubbliche d'atnerica e in Francia. 
Non 1* tanto nna forma di governo che 
conta. Solo col socialismo si può ri­
mediare ai mali socfoii....

Ptppiuo. lo vedo che navighiamo a 
gonfie vele «elle discussioni politiche- 
sueìall. Out^ie uiscussioni, se latto con 
animo sereno tranquillo, servono certo 
ad illuminare le menti, a far meglio 
scaturire la verità, «» sono prova di vi­
la e «li energia. È gran male che i 
cittadini, specialmente i colti e gli i- 
slruili. rimangano indifferenti quando 
tanto questioni ardenti si agitano, quan­
do tante persone suffroìio di fame e la 
mweria. quando tante altre chi in buo­
na, dii in mala fede tendono a sov­
vertire il mondo.

Giaeóniói Bravo, signor padrone, ci 
parli un po' ti'i. che ha studialo tanto, 
«li tutte «,ueste nuove teorie, di cui mi 
sento sempre ritronarli le orecchie, e 
delle quali, a dire la verità, capisco 
molto poco: anarchia, socialismo, ni- 
chìiismo. lotta di classe. comuniSmo, e 
tante altre parolone, più omeno difficili.

Gioranni. Son tulle diavolerie, mio 
buon Giacomo. Lo dice il sig. Prevosto 
e il -uo ottimo giornale, clic egli ini 
favorisce «la leggere. Falli il segno della 
croce e vedrai die spariscono cóme 
fantasmi.

Carlo. Voi, clericali, credete ancora 
di poter governare il mondo come un 
secolo fa. I tempi sono cambiati. Occor­
rono riforme radicali, cominciando da 
quella di mandare a spasso tanta gente 
die mangia inutilmente alle spale dello 
Slato. L’e . . . . .

Aulouio. Dici bene: l'e . . . . (leve 
mandarsi a zappare la terra: ina non 
basta. Finche non sani tolta di mezzo 
la lotta di classe, e il potere sarà solo 
in mano della borghesia....

Peppiuo. Calma, amici miei, proce­
diamo con ordine, e allora forse qual­
che cosa concluderemo. Occorre anco­
ra molto tempo, caro Antonio, prima 
clic i socialisti vadano al potere. E in­
tanto ne deve passare di acqua il no­
stro fiume.

Io volentieri aderisco al desiderio di 
Giacomo, e metterò a profitto quel j 
poco che so, per discorrere con voi 
di tulle queste vitali questioni. Ma (lob-i 
biamo trattarle una alla volta, per e-| 
sempio una per sera, a nostra scelta.! 
altrimenti rinnoviamo fo confusione 
delle lingue. Siete tulli del parere?

Tuffi in coro. Si, signor Peppino, é 
quando incominciamo?

Peppino. anche domani sera, se credete.
Carlo. Benissimo: Ella sceglierà T ar­

gomento, c ciascuuo di noi dirà libe­
ramente la propria opinione.

.Antonio. E per quesla sera facciamo 
la solila partita. fC«Mff*NMa.J
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LA TERRA D'ISTRIA

Pregiudiziale di libertà
(A proposito dello sciopero 

degli arsenalotti francesi).

Il recento sciopero degli operai
degli arsenali delio sialo in Francia 
è un insegnamento che dai lavoratori- 
arsenalotti di Pola dovrebbe essere 
commisurato in tutto il suo valore.

In quello sciopero che è riuscito vit­
torioso, mercè lo slancio c la disciplina 
degli operai, questi chiedevano:

1. Piena ed intera rimessa delle pu­
nizioni inflitte ni compagni di Brest e 
Lorient, c il trasloco dei capi colpevoli 
d'abuso di potere:

2. unificazione dei salari! per classe 
da realizzarsi in un anno anziché in 
cinque ;

3. aumento delle pensioni operaie:
4. pensione agli operai addetti olle 

scuole di pirotecnica e agli ospedali 
di marina ;

5. pensioni proporzionali alle vedove 
c agli orfani degli operai di marina 
morti dopo quindici anni di servizio:

6. soppressione del lavoro a cottimo :
S. soppressióne delia regia diretta per

mezzo dell* immatricolazione immediata 
dì questa categoria.

In queste domande adunque è affer­
mata non soltanto una questione eco­
nomica. ma bensì uu* importante questio­
ne di libertà, laddove gli operai recla­
mano la rimessa intiera c piena delle 
punizioni inflitte ai compagni per ope­
ra di capi che negli operai intendeva­
no di limitare ìl diritto di cittadini, 
ribadendo così il vecchio concetto degli 
stati retrogradi la di cui azione di 
Governo sorpassa i limiti del diritto 
comune.

Questa funzione sopraffattrice dello 
Stato perdura anche nella Francia re­
pubblicana ed è una filiazione al di­
ritto ilei dispotismo imperialo romano, 
rimasto anche attraverso atte catastrofi 
della rivoluzione.

Contro questa rimanenza di forme 
sovverchiatrici, però, il proletariato fran­
cese ha forza e virtù di schierarsi di 
quando in quando, dimostrando cosi 
al mondo intero di essere all" avanguar­
dia nella percezione del sno diritlo.

Lo sciopero degli arsenalotti ne è 
una riprova!

Esso ha dimostrato inoltre clic con­
tro i lavoratori organizzati e consci 
della giustizia della loro causa, i com­
plotti reazionari dei ministri si spun­
tano come un debole ago contro una 
granitica muraglia.

Se noi dalla Francia, srendiamo ad 
esaminare ie condizioni del proletariato 
in Austria c specialmente quelle del pro- 
ipinrìain «lìppndnnip dallo .Stato, vedia­
mo l'enorme differenza fletto nopira- 
zioni e della libertà dei ‘movimenti.

Fu mosso qualche volta appunto a 
dii è a capo delle nostre organizza­
zioni operaie di non aver rivolta la 
proprio opera alla preparazione poli­
tica cd economica del contingente dei 
lavoratori addetti all* arsenale militare 
di Pola; come se per impostare un’a- 
gilazione o proclamare uno sciopero bas 
sfosserò una dozzina di discorsi.

Quelli clic Inumo pensalo così, non 
si sono mai presa In briga di farsi una 
idea intorno all* organizzazione dello 
Stato austrìaco: onde è più facile an­
tivedere quali dovranno cssore i desti­
ni della cost detta Austria, anzi clic 
quelli immediati di unu classe portata 
al potere per lunghe vicende di com­
pressione e di snaturamento.

Le condizioni morali ed economiche 
degli operai dell’arsenale di Pola sono 
tristissime ed i lamenti della classe la­
voratrice non da oggi si fanno sentire.

L* operaio % una placca, e nell* of­
ficina una macchina qualunque ; fuori 
dell' officina è spialo, le sue azioni sono 
controllate, e la sua libertà di cilladi- 
no può condurlo alle più doloroso con­
seguenze economiche.

Questa schiavitù dell’operaio appar­
tenente al nostro Arsenale è qnotiriia- 
mente sfruttala; e gli stessi giornali 
della liberaleria italica 1* hanno rinfac­
ciata a noi spesse volte, volendo di­
mostrare con essa che noi apprestavamo 
dei danni agli operai, volendoli portare 
sul terreno delle lotte civili.

L'inaudita viltà degli organi delia 
cricca dominante clic sì atteggiano a 
portavoce del pensiero ili libertà in 
queste terre, è stala sovente per noi 
una rivelazione della natura abbietta 
degli sclierrani del governo austriaco, 
come domani Io sarebbero del governo 
italiano o di quello turco: cammuffali 
da paladini ili idealità che compren­
dono soltanto da quel lato che può 
tornar loro utile.

Noi comprendiamo la dolorosa dif­
ficilissima situazione in cui giacciono gli 
i nostri operai dell* arsenale, ma non 
per questo noi intendiamo togliere la 
visione di ogni loro diritto e qnando- 
chesia la possibilità di risorgere ail uno 
stato di vita più libera e più consona 
alle esigenze civili dei tempi.

Aggiungiamo però clic se 1* ambiente 
politico in Francia è maturo per i grandi 
movimenti dei proletari dipendenti dallo 
Stato, qui non lo è: onde noi anziché 
iniziare un movimento specifico per gli 
operai dell’arsenale di Pola, crediamo 
più passivo alle contigenze, preparare 
tolte le forze, di tutto il proletariato, 
contro il complesso delle anomalie di 
uno stato che rappresenta in Europa 
il più potente anacronismo politico.

I movimenti del proletariato in Au­
stria non possono essere determinali 
dn una semplice questione economica 
da risolvere c non debbono essi riba­
dire il riconoscimento di un organismo

di stalo die nessun uomo libero deve 
riconoscere; ma a determinarli deve 
essere ravviamento ad un momento 
supremo che il proletariato deve tro­
vare pronto e risoluto.

Forse sta scoccando 1* ora : sappiano 
i lavoratori quale è il loro dovere!

Dall’esempio dello sciopero degli ar­
senalotti francesi che abbiamo in prin­
cipio di queste righe citato, apprenda­
no che un paese liberamente retto, è 
possibile al proletariato la lotta per ìl 
proprio progressivo miglioranicnlo. Non 
mai dove vi è ancora ima pregindi- 
ziale di libertà da risolvere.

Instillino 1 lavoratori in sé questa 
persuasione: dio in Austria i movi­
menti parziali ritardano la conquista 
delia libertà e dando modo nlla Stalo 
di favorirli, creano allo Slato stesso dei 
meriti che contribuiscano al suo con­
solidamento e giacché i lavoratori pro­
fittando di un momento solenne iianno 
ingaggiato lina lolla, ammirata è se­
guila ovunque, vi perseverino c facciano 
che essa sia feconda di quel grandi* 
fatto storico die la democrazia euro-' 
pea sta aspettando.

— Me negoooo.... go l'acqua fino 
all'osso del colo!.,.

— Ab, la me conti un tanto, escla­
mò il buon Menego che, .mangiata la 
foglia, al pericolante ingegnere calò 
giù un pezzo di cordn a merito della 
quale, ed In uno stalo veramente pie­
toso, la quasi novella vittima della 
scienza tornò a riveder lo stette, cioè 
no: a riveder quel solo cui invilii da 
si gran lungo tempo le Inviiudnì'e at­
tendono.

Così ili fonti comunali nc avremo 
tre: Tivoli, Carolina e.... per gratitu­
dine al salvatore dello scopritore, alla 
nuova dovrebbesi dar il titolo di .Me­
neghina*.

i Ou. laschi, colia solita sua eloquenza, 
in una delle prossimo sedute, nc faccia 
tei In proposta.

Pinocchio

PER LA VERITÀ'
il ginfuizismo'* dei minierò scorso 

ha dato sulle corna come si suoi dire 
ai signori vescicanti di via Sergia., i 
quali coll’inchiesta credevano seppel­
lita la nostra campagna contro i disa­
strosi collimili del comune col scaltro 
imprenditore Mùnz.

Come /ingannano quei signori.
A noi poco importa se ia rappresen­

tanza ha posto sub jndiee la questione.
li giornale nostro non è ne la mino­

ranza, nc la maggioranza della rappre­
sentanza: ìl giornale nostro è t’orga­
no del partilo socialista e come tale 
ha l'obbligo di combattere quelle bat­
taglie che il partito f impone.

Il nostro giornale ha inizialo la 
campagna anti-mùnziana, l’ha soste­
nuta e ia continuerà a sostenere se 
sarà il caso anche dopo il responso 
della commissione d* inchiesta, perché 
il dovere di giornalisti onesti c lenii 
c’impone di continuarla perchè siamo 
convìnti di fare cosa onesta e per il 
bene morale e materiale del nostro 
(mese.

Noi non combattiamo persone, ma 
sistemi. Se l’on. Rizzi è ii capro espia­
torio in questione vuol dire che fon. 
Rizzi non è (ter noi una persona, ma 
tutto un sistema e lo dimostriamo coi 
falli. 1 contratti col Mùnz si stipularono 
sotto 1* amministrazione del podestà 
Rizzi.

Eletto Rizzi a Capitano provinciale, 
Mùnz ha tosto fatto fagotto e trasportò 
le sue tende affaristiche a Parenzo da 
cui abbinino avuto ia famosa garanzia 
di uu milione di corone da parte dei 
deputati dielali. E scommettiamo clic 
se Rizzi viene nominato domani mini­
stro. Jacopone si trasporta da Parenzo 
a Vienna sicuro di Tare audio costimi 
buonissimo nlfure.

Non è colpa nostra diciamo, se 
l’uno non si può separare dall’altro, 
nè ci si può dar torto se sosteniamo 
«he in questa questione Rizzi non rap- 
presenta che un continuato sistema; 
sistema che noi andiamo orgogliosi dì 
averlo combattuto, non solo, ma sra­
dicato.

Giudichino gli onesti, 
il 'Giornaletto*1, organo di tulle le 

camarille affaristiche di questo mondo, 
nella puntuta di lunedi, dopo aver spu­
tato fuori tutta la sua lurida bava 
conlro ìl nostro giornale e la mino­
ranza tutta, tenta, con la sua solita 
faccia tosta, di gettare fosca luce an­
che sui comportamento del rappresen­
tante il partilo socialista in merito alla 
tanto strombazzala dichiarazione, ■ che 
salvò ancora una volta il baraccone, 
<• ciò allo scopo di distogliere l’at­
tenzione del pubblico su le rivelazioni 
dell’on. Rocco.

Il ,Gioniidclto“ sa meglio di noi 
(è sua emanazione!) che la dichiarazione 
di cui si fu forte non A che la con­
vinzione personale del podestà e nulla 
altro, perchè nessuna dichiarazione 
venne da al cuna parte fatta.

Vero é clic In maggioranza non sa­
pendo come sfuggire alla discussione 
del Bilancio di previsione per il 1901» 
— che avverrà tra breve — dopo n- 
vcr cercato ogni cavillo possibile por 
mandare a rotoli I* attuale Rappresen­
tanza; visto die ogni tentativo gli riu­
sciva vano. In maggioranza prese pi­
glio dalle rivelazioni dell’on. Rocco «per 
«tirsi offesa c minacciava di dimettersi 
qualora la minoranza non avesse fatto 
;una dichiarazione formato di ritratta­
zione.

La minoranza, che non è debitrice a 
nessuno di dichiarazioni, si rifiutò, e 
[si fu alluni die ìl Podestà, non sapendo 
più a che santo votarsi, per salvare la 

' baracca pericolante, stilizzò quel uiodns 
[ ri nudi.

Il rappresentante del partito socia­
lista prevedendo una mistificazione an­
che in questa faccenda disse al porle- 
sfa queste precise parole:

Si ricordi, signor podestà, che hi con- 
riuzione è san e personale. e ehe si ri­
ferisce soltanto a quanta fa pallaio nella 
sedala iu eni si trattò dilf inehiesta.

Se i sigmiri detta maggioranza ere- 
dono di essere stati offesi, ispezionino i 
protocolli e redranno ehe sono iu errore.

(Veramente il rappresentante ilei 
partito socialista doveva dire clic sa- 
rebbe ora di finirla con queste com­
medie.)

E chiaro dunque ehe la convinzione 
del podestà si riferiva soltanto alte 
parole espresso dagli oratori in qucllu 
seduta.

Anzi, per dimostravo In verità di 
quanto ululiamo asserendo, diamo po­
sto alla seguente dicliinrnzione die il 
Lirussi si fece rilasciare dai membri 
della minoranza, appunto per poter.

Zia ■faecga oha xicLe
Veramente, in questi tempi di bat­

taglia c ili.», pioggia, è cosa ollrcmodo 
difficile il poter ridere e peggio ancora 
il tar clic gli altri ridano. Per Tigretto, 
armato sempre d* una buona dose ili 
filosofia e il’ altrettanta buona vena, la 
cosa ricscivn mollo più fucile che a 
me, misero mortale c più misero scrii- 
torello. Ma Tigretto non è più. Il furbo, 
annasato il temporale, ci lasciò in asso 
godendosi voluttuosamente la del resto 
ineritala calma all'ombra dd caduto 
campanile di S. Marco.

Avete assistilo alle due ultime se­
dute municipali? Io sì, e confesso mi 
sono anche divertito.

Nella prima veramente di notevole 
non fu che il discorso di gratitudine 
doll'on. Frank... (surrogalo al Ku-pet-viso) 
per la sua nomina a consigliere »*o- 
munnle.

Mn die discorso! Dopo quello dallo 
stesso tenuto nella vecchia rappresen­
tanza in difesa delta propria serva clic 
vilmente venno multata per aver sbat­
tuto un lappcllo sulla lesta dei pas­
santi. senza dubbio quesl’ullìino è uno 
dei migliori discorsi, anzi il migliore 
che si sia mai inteso. Poi, quella chiusa 
finale di: tante grassie di' nuru„, aita 
quale dal vicino on. Kummerfriseiir 
venne risposto con un : gunite, de russa ? 
è mi vero capolavoro. Ma bravo sior 
Carici to !

All’opposto della prima, dì gopcre 
alquanto brillante, nella successiva se­
duta il tragico ebbe il sopravento.

Eccone alcuni appunti, presi, dirò 
cosi, a volo di zanzara.

Gli onorevoli erano quasi tutti a 
posto, quando entra il mastodontico 
on. Giovgis, il (piale, sebbene in una 
privala riunione di poche sere prima 
avesse suggerita la virile idea il’ inter­
rompere ogni e qualsiasi rapporto eoi 
membri della minoranza, il primo al 
quale stringe la inano è appunto il 
capo della medesima. Quanta coerenza 
in codesti onorevoli maggiorenni !

Al Giorgie segue il Leuuzza, sul quale 
di notevole non vi è che un pezzo di 
quello spago con cui egli usa fermarsi 
ì calzoni e cip?, con disgusto dei!’ ele­
gante Benussi, gii penzola giù per la 
vita.

Approfittando intanto della momen­
tanea sosta, barba Zorzi s'avvicina ul- 
l’on. Pelascliier per dirgli : Digo Piero, 
me spandi la goma!

Clic gorna? gli chiede spaurito il 
suo subalterno collega. E nel mentre 
barba Zorzi slava per dare lo dovute 
spiegazioni, il campanello podestarile 
richiamò ambidue a più miti consigli.

E qui hanno principio i fuochi di 
fila fra Capolicchio e Monliccliio, o 
meglio fra maggioranza e minoranza. 
(Dalla galleria, alla quale s* unisce il com. 
Prodan. clic per l'occasione mette in 
mostra un elegantissimo gilel bianco), 
naturalmente prende le parti di que­
st* ultima, e per questo la si vorrebbe 
anzi sopprimere, cosa che il vuoto e 
vanitoso capo della suddetta maggio­
ranza cerca d'impedire, e ciò nella 
speranze di scansare quei (Ischi cui la 
cacciata piche avrebbe senza dubbio a 
lui riservati.

Finalmente, dopo una strofa cantata 
jin falsetto dall’on. Devescovi cd ii di 
cui ritornello suona: ,La pace sia ben 
fatta tirilunlalnlilalelele, la pace sia ben 
fatta tirilunlalalilalà; pubblico ed ono­
revoli se nc vanno per i fatti loro 
mentre l'immortale Lcnuzza chiede al 
suo intimo Victor: Demo o m demo ste 
dimensioni?

Attesa In replica del diluvio univer­
sale sono trenta o più giorni che non 
fa die piovere — mercè il quali* (mi- 
vere no ma acqua se nc trova dap­
pertutto. l’ing. Leban, quello del vil­
lino, chiamate a raccolta le sue mi­
gliori forze, con a capo il fido Menego, 
si portò su un certo fondo comunale 
dove in un determinato punto fece 
scavare una fossa. Calatosi nella stessa, 
dopo pochi istanti i suoi uomini inte­
sero delle grida indistinte e confuse. 
Menego, messosi sull'orlo della buca, 
gridò a sua volta:

— Sior paron.... sior paron, la xe 
lei che la riga?

— Me nego»., me nego, continuava 
l’altro.

— Go capi»., son qua»» cosmi la 
voi?

come nel caso attuale, smentirò corto 
tendenzioso asserzioni del giornale di 
Via Sergia.

Ecco In dichiarazione:
Llrussi dichiara che quella dichiara­

zione (convinzione personale) del po­
destà si riferisce soltanto a quanto fu 
parlato nella seduta In cui venne propo­
sta l’Inchiesta su i contratti Mfinz.

Pota, 1(1 nov. 1905 
firmali :

doti. Rismomlo, dott. Anlichiovich 
doti. Frangipani, doli. Glozer.

Iloraratecamiziodidommca
e l'imponente dimostratone 

prò snflragio.

Dal ,.Lavoratore”.
Rileviamo ohe i maestri

del territorio di Trieste i-

mitann i loro colleglli tetle-

scliidella scuola libera(ffreie-

scinde) assumendo resistenza

passiva all’imposizione di do-

ver condurre gli scolari alla

messa, perchè tale obbligo

è contrario alla legge fon-

(lamentale, die garantisce ai

cittadini libertà di coscienza

e lascia libero ai maggio-

renili di intervenire e di far

intervenire, o no, i loro di-

pendenti, tìgli, domestici ecc.

a funzioni religiose. Bravi

maestri, hanno compreso dì

essere uomini e che è giunta

l’ora di uscire dal pecorile»,

iti cui, a danno della loro

coscienza, e della moralità

della scuola, si vorebbe te-

nerli eternamente.

COSE DI POLA

Già allo ore 2.30 il vasto giardino 
dell", Arco Romano* rigurgitava di gente. 
Alle ore 3 il comp. Lirussi sale sulla 
tribuna c dopo aver ricordato il mo­
mento storico che attraversano i popoli 
dell'Austria, invitò l'assemblea a no­
minare un presidente ed un segretario 
c risultarono detti i compagni Pitocco 
a presidente e Lirussi a segretario.

Il comp. Pìtacco, dopo brevi parole 
d’introduzione al comizio, raccomanda 
nlla massa di mantenersi calma e og­
gettiva.

Il discorso Pittoni.

Il compagno Pittoni salo alla tribuna 
e con voce chiara o tuonante pronuncia 
il seguente discorso:

Compagni, Laroratori !
,La lotta por la conquista del suf­

fragio universale dura già da molti anni 
in Austria, ma all* entusiasmo dei primi 
tempi è subentrata negli ultimi anni 
una certa apatia, c noi ci siamo quasi 
abituati a questa passività anche della 
classe lavoratrice.

Venne però a buon punto, quale 
conseguenza di dualismo, un momento 
di agitazione nuova por scuotere questa 
apatia e rimettere il proletariato sulla 
via della lotta e della conquista ; ed il 
proletariato lu scosso tanto bene che 
in tutta 1* Austria <•' è una sola agita­
zione, una sola voce, una sola volontà 
per la conquista del voto universale 
eguale c diretto. (Applausi).

Come va che tutti si sono accordati 
perfettamente nella lolla comune?

Perchè tutti sentono la necessità di 
abolire la vigente camarilla del duali­
smo, di questo aborto inventato nel *67 
per l’interessi della dinastia e n danno 
di tutti i popoli dell’Austria.

In Ungheria, vista l’impossibilità di 
governare, si tentava inutilmente con 
tutti i mezzi dì mandare avanti la mac­
china dello Stato. 1! re ha poi ricono­
sciuta che in Ungheria non si può rag­
giungere l’onlìnc delle cose senza la 
concessione del suffragio universale.

Un altro avvenimento ci fu clic scosse 
fortemente tutte le unzioni dell* Austria 
e precisamente : la cretineria del signor 
Gaulsch.

Quando il presidente dei ministri un­
gheresi sottopose per ia prima volta 
all* approvazione del re il progetto per 
il diritto di volo, il sig. Galliseli ha 
avido l'ardire e la stoltezza di sconsi­
gliare la corona ad accollare il pro­
getto colla motivazione che, accordan­
dolo agli ungheresi, questo potrebbe 
venir reclamato anche dai popoli del- 
1* Austria.

Ma I* avvenimento più importante per 
il movimento dei lavoratori dell’Austria 
fu là caduta dello czarisnio dei Ro- 
inanoff; quando la vecchia dinastia dei 
Romanoff piegò la lesta sotto la rivo­
luzione russa, concedendo — per salvare 
ciò che era salvabile — la costituzione* 
Questa Russia dispotica e reazionaria 
incombeva su tutta 1' Europa, c noi e 
ia Germania scntivammo più di lutti lo 
conseguenze di questo mostro immane 
che sembrava stasse pronto nell’Oriente 
por rovesciarsi sopra I* Europa moderna, 
civile e democratica. (Applausi).

Su altra volta la spìnta rivoluzionaria 
velino dalla Francia, questa volta essa 
venne dall* Oriente, dove fino a ieri non 
vedcvainnio che nubi oscure della rea­
zione e della brutalità.

Tulli ormai intuiscono che noi ci tro­
viamo in un momento storico o che è 
venula I* ora in cni anche da parto del 
governo austriaco la questione dol di­
ritto del popolo devo essere immanca­
bilmente risolta.

La speranza cho risorgo nel proleta­
riato dove basarsi unicamente sulla so­
lidarietà delle proprie forze.

Lo borghesie nazionali sono ormai 
incapaci di sostenere nuovo lotto e con­
quisto democratiche, o voi a Pola avete 
il più bel cnnipioue di questa razza, il 
quale usa nascondersi all* ombra della 
reazione austriaca, e questo è il vostro 
deputalo on. Rizzi. (Grida di abbasso 
Rizzi). Quello cho ebbe il coraggio di 
andare a Vienna a nome dell’ideale 
nazionale per volare conlro il più ele­
mentare diritto del proprio popolo. A 
questo ladro dei vostri diritti, a questo 
rinnegato che non ha il coraggio di 
diro apertamente la sua opinione, che 
nasconde la reazione sotto la bandiera 
del nazionalismo, voi dovete impedire 
cd impedire con ogni mezzo clic egli 
vada ancora una volta a Vienna. È 
venuto il momento di faro il conto con 
questo servo della reazione austriaca, 
|è venuto it momento d’impedire eli* e- 
gti possa ancora fare dot danno atta 
propria popolazione. (Grida di braro! 
Abbasso Rizzi!)

Le prime speranze di libertà sorsero 
in Austria col grandioso movimento del 
*48; quel movimento clic, accollo con 
entusiasmo da tutta l'Europa, non po­
teva non venir accolto dallo popola­
zioni austriache; ma nel *48 non esi­
steva ancora il proletario internazional­
mente organizzalo, e cosi nel *48 V as­
solutismo alislmrghcsc poteva servirai 
di generali croati per sgozzare nel san­
gue la rivoluzione in Ungheria, poteva 
servirsi dei cosacchi russi per abbattere 
la libertà.

Oggi, dopo 60 anni di storio, non si 
potrebbero trovar più nè cosacchi russi, 
uè generali croati per soffocare la ri­
voluzione.

Nel *67, quando lo Staio si trovava 
, vicino al fallimento c alla rovina, quando

Per il giorno 25.
Martedì sera ebbe luogo all’.Arco 

Romano* I* affollatissima seduta «lei te­
deschi o sloveni,

Dopo uua vivace discussione polemi­
ca col sig. Kris l'assemblea votò una­
nime per 1* astensione dal lavoro.

Gli agenti al dettaglio radunatisi a 
seduta giovedì 23 in. c. pure aderirono 
all* astensione dal lavoro.

Cosi i fabbri, i meccanici, i mura­
tori, i macellai, i calzolai, i sarti, i ti­
pografi. i calderai, i falegnami, i gio­
vani. le donne, in una parola tutte le 
caste di Pota.

Abbandoneranno il lavoro anche i 
vetturini e tutti gli operai delle offi­
cine comunali.

L’astensione dal lavoro pel giorno 
28 sarà generale.

Nel supplemento di lu­
nedi 27 corr. pubbliche­
remo un manifesto - prò 
gramma della giornata. 

Operali
Ricordatevi che il gior­

no 28 corr. non si lavora. 
Negozianti !

E’ vostro dovere di far causa 
comune col proletariato, non aprite 
I negozi.

Tramvieri !
Astenetevi dai lavoro il giorno 

28 corr.

Cocchierii
Anche voi dovete far causa co- 

jmune con gli operai astenendovi 
dal lavoro il giorno 28 corr. 

Impiegati !
Il giorno 28 corr. gli uffici de­

vono rimaner chiusi. 

Industriali I
Non aprite lo vostre officine il 

28 corr.

Spazzini!
Incrociate le mani.

Massaie I
Ricordatevi ohe martedì 28 corr. 

i negozi saranno chiusi.

Fornai!
Anche voi, come gli altri, aste­

netevi dal lavoro.

il glorioso esercito austriaco, guidato 
da qitei signori che oggi sono i consi­
glieri della corona, fu battuto in Boe­
mia, allora il popolo dell* Austria ebbe 
la coslilusione col famoso paragrafo 14. 
Oggi il proletariato non ha voglia di 
aspettare fino a che l* esercito austriaco 
venga di nuovo battuto per avere 
un’altra costituzione, ma fattosi attivo 
e cosciente va diritto alla conquista dei 
suoi diritti.

Già dodici anni fa il ministro Tanfo 
comprese la necessità il’ introdurre ili 
Austria ii suffragio universale e d’ac­
cordo coll’imperatore aveva già pron- 
tato un progetto; ma il governo lo pre­
sentò solamente quando ebbe trovalo 
nel Parlamento la maggioranza contraria 
al progetto stesso. E fu in quella volta 
che venne alla luce la V. curio, quei- 
I* infame V. curia che ha già partorito 
due Parlamenti uiio peggio dell* altro.

Ci può essere di peggio che un Par­
lamento dove i deputati non sono re­
sponsabili verso i loro elettori?

Quei signori por farai eleggere non 
hanno nemmeno bisogno d'essere ga­
lantuomini: essi non hanno nessuno 
obbligo dì render conto dei loro ope­
rato ai propri elettori. I deputati na­
zionalisti non sentono mai ii bisogno di 
presentarsi at popolo. In questo Par­
lamento manca precisamente il con­
trollo di una buona rappresentanza po­
polare, che si può ottenere soltanto 
coll* introduzione del suffragio universale.

La gran parto della borghesia «• già 
compresa dell* inevitabilità del suffragi» 
universale, soltanto una piccola parte 
lia la sfacciataggine, con uno o l'altro 
protesto, di dichiararsi contraria <• fra 
questi è anche il vostro on. Rizzi. (Gridìi 
di Abbasso Rizzi!)

I nemici del suffragio universale tro­
vano degli argomenti curiosi per com­
batterlo; gli uni dicono elio esso dan­
neggierebbe il principio nazionalista, 
conio so I* interesse della nazione po­
tesse esser lo stesso interesse d'un Bartoli 
o degli nitri ciarlatani. Altri argomen­
tano clic si dovrebbe prima eleggere 
un altro parlamento sulla base della 
V curia c che questo dovesse poi pre­
parare il suffragio universale.

Questi signori vorrebbero trascinare 
ancora avanti 1* ibrida esistenza di que­
sto Parlamento c infangare lutto lo 
Stato, infangare anche noi nella patinile 
austriaca. Questi signori vorrebbero clic 
l'Austria resti ancora preda della no­
biliti, dei clero c del militarismo impe­
rante.

Qui il compagno Pittoni racconta clic 
una domestica a cui fu domandalo cosa 
significhi ìl suffragio universale rispose 
nella sua ingenuità che dopo il suffra­
gio i generi saranno più a buon prezzo. 
Ma su questa ingenuità prosegue Pittoni 
sta V intuizione della verità.

Perchè il suffragio universale effetti­
vamente vuol diro, meno ruberie dalle 
tasche del proletariato, il suffragio uni­
versale vuol dire, meno camorro nello 
Stato, nelle Provincie e nei Comuni: 
vuol dire controllo del popolo sull’a­
zione del governo. (Applausi).

Nel presente Parlamento cinque mi­
lioni di produttori c nianlenitori dello 
Stato e del capo dello Stato linimo 
Ji! deputati.

Dieci prelati hanno ili Austria il me­
desimo diritto come novanta mila cit­
tadini.

Cosi sì è visto che nell* ultima ses­
sione parlamentare la proposta d'ur­
genza per il suffragio universale cadde 
appunto in grazia dei privilegiali, dei 
latifondisti, dei commercianti e della 
sehlaehta polacca.

Quando il proletariato iniziò la lolla 
por il suffragio universale il governo 
restò muto, appena quando fu sparso 
il sangue a Praga, a Leopoli e a Vienna 
sotto la residenza imperiale, il governo 
sotto la potente pressione dol proleta­
riato si mosse e dichiarò elio sta stu­
diando un progetto di riforma eletto­
rale, che presenterà alla prossima ses­
sione del Parlamento: il governo vor­
rebbe ora elio lo si lasciasse lavorare 
ili pare, ma il proletariato uon puòa- 
ver fiducia nel governo e uon gli darà 
I»erciò tregua; il signor Gaulsch dovrà 
accontentarsi di lavorare sotto la guida 
e la pressione di chi ha già troppo 
tempo aspettalo ii suo diritto.

Fra otto o dieci giorni si riaprirà il 
Parlamento austriaco, il Parlamento del 
privilegio, il Parlamento della vergogna, 
quel Parlamento elio non è stalo capace 
di fare alcuna legge buonu, ma capace 
soltanto di aumentare lo reclute, notare 
i credili militari e aumentare la paga 
all* imperatore e ai preti.

Questo Parlamento non dove fare ni­
tro leggi ma deve darci il diritto che 
ci spella. Noi non tollereremo elio un 
Parlamento solo, un Parlamento fatto 
in baso al suf fragio universale, nel 
quale entrino anche i rappresentanti 
del popolo, i rappresentanti dei produt­
tori, di coloro infine elio mantengono lo 
Stato con lutti! suoi parassiti o poliziotti. 
(Applausi prolungati).

II giorno dell* apertura del Parlamento 
bisognerà ascoltare attentamente quello 
che starà per dire il presidente dei mi­
nistri e per ascoltare meglio noi smet­
teremo di caliere nelle officine, smet­
teremo di far rumore ed usciremo sulla 
strada perchè non ci sfugga nessuna 
parola. Quel giorno il proletariato in 
Austria non lavora, e so il governo, se 
il Parlamento avessero il coraggio eia 
stoltezza di non voler comprendere, ma 
di negare questo momento storico, al­
lora il proletariato, che sarà in strada, 
ne trarrà le conseguenze; se questo 
Stato non vorrà riconoscere il nostro 
diritto, se non vorrà accordarci l'u­
guale diritto di voto, noi disorganizze­
remo lo Stalo: lo industrio ed i eom-
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merci si arresteranno come nella rivo­
luzione russa c piegheranno la prepo­
tenza del governo, c la prepotenza della 
classe parassitarla austrìaca.

Noi abbinino il dovere in questo mo­
mento storico di far rinsavire i gover­
nanti dì questo Stato e noi dobbiamo 
disimpegnnro pienamente questo nostro 
dovere; lo siamo debitori alia demo­
crazia europea, ne siamo debitori alla 
storia. E venuto il momento in cui il 
proletariato dell* Austria deve, dopo la 
grande lotta del valoroso proletariato 
russo, fare in modo, che tutti gli Stati 
assolutisti d* Europa vengano finalmente 
posti sopra una base moderna: in Eu­
ropa, in tutta I* Europa non devono 
esistere che Stati dcmocralici.<.-I/i/i/aifX<J.

Reclamando il nostro diritto uon pos­
siamo scompagnare il austro grido di 
libertà da quello inneggiante alla rivo­
luzione russo, e (piando abbiamo ac­
cettato la rivoluzione russa abbiamo 
preso 1* impegno di fare il nostro dovere.

Il proletariato s’é impegnalo di ser­
virsi in questa lotta, se inweesario, an­
ello dello sciopero generale politico pur 
riconoscendo per esperienza eia* lo xcio- 
pero generale economico non e per ora 
un arma efficace per scompaginare la 
struttura economica cd iiilvlleltn.de dello 
Sialo, ma sappiamo con sicurezza che 
abbiamo nello sciopero generale, come 
arma politica, mi nesso potente per far 
voltare In farcia allo Stalo, non «*sehi- 
ilcmlo ancora die |»olrà servirci nette 
lotte fui hi e per I* abolizione della pro­
prietà privala e per la completa eman­
cipazione dell* umanità. Sempre con 
questo fine n«*l|’ animo noi proseguiamo 
la lotta politica, prepariamo la conqui­
sta dei Comuni e lo sviluppo delle coo­
perative. Pur non dimenticando tulio 
questo noi conosciamo ii nostro dovere 
in questo momento storico e diamo 
perciò in un grido solo clu* sorge una­
nime da lutti i petti, net grido «li Ev­
viva il diritto «Il volo eguale c diretto. 
(Applausi in si strilli i iir,iliia;iiitii.

Indi ila In parola il comp. Schneider 
die riassume il discorso l'itlon: in lin­
gua slava. Osserva ai sloveni che se 
talvolta sono cosi retti di accontentami 
d* un referato più breve e incompleto 
non devono attribuirlo a privilegi di 
nazionalità, ma albi dclR-eiixa di oratori 
slavi.

Chiude con un' evviva a! suffragio 
universale, tApplausii.

Rivolgono poi brevi parole ai lavo­
ratori presenti, il comp. Castellani e il 
comp. Fahris.

Farla infine il Dessanli clic fino ad 
ora disturbava con continue interruzioni 
il discorso ilei comp. Pittami. piodnccinlo 
con quesli segni della sua mala edu­
cazione un profondo disgusto nell* as­
semblea.

Egli paria (uon disturbato da nessuno) 
ili favore dello sekt|iero generale eco­
nomico, si scaglia contro il parlamen­
tarismo. continuando, come il solito, a 
spiegare ie sue teorie che non trovano 
però alcun appoggio nella massa dei 
lavoratori presentì.

Il coinp. l’itloni riprende la parola 
per spiegare il punto di vista socialista 
riguardo lo sciopero generale econo­
mico e politico, spiega come Marx e 
Engels, i primi agitatori socialisti nel 
vergare il manifesto dei comunisti, fos­
sero stati convinti della necessità d* una 
insurrezione del proletariato, e come 
Lussallc avesse percorso tutta l'Europa 
colla speranza «li far insorgere lidia la 
classe lavoratrice : ma nua volta venuti 
a contatto delle masse del popolo, que­
sli grandi pensatori e agitatori compre­
sero che nou era possibile fare come 
essi lo speravano, compresero die era 
bisogno di una lotta incessante e coti- 
diana mollo diversa «hi quella in cui 
avevano riposto le loro speranze.

Soltanto per la inevitabile necessità 
delie cose e per I* insegnamenti della 
storia dunque i socialisti sono arrivati 
alla persuasione die il proletariato deve 
servirsi di tutte le armi del movimento, 
cosi del parianienlarismo come della 
cooperazione per fare «lei passi lenti 
ma sicuri verso I* avvenire, conforme la 
legge eterna dell* evoluzione. Come nelle 
nostre società privale cosi anche nello 
Stalo abbiamo come‘cittadini ii diritto 
di ingerirsi nelle rispettive amministra­
zioni, tanto più die siamo noi che pa­
ghiamo le imposte dirette cd indirette. 
Siccome per il momento non abitiamo 
dei mezzi migliori, è necessario, inevi­
tabile e indispensabile di servirsi di 
quesli die abbiamo, fino a tanto che 
ne avremo ilei migliori a nostra dispo­
sizione.

E se i socialisti riuscirebbero di con­
quistare oggi ii Parlamento, gli ultimi 
a lagnarsi dovrebbero esser gli anar­
chici i quali so non altro avrebbero più 
libertà di parola, «U stampa e di mo­
vimento.

Dimostra come tutti i milioni che 
vengono pagati dal proletariato, servono 
per aumentare le spese improduttive e 
accrescere le armi borghesi contro il 
proletariato, armi fatte col sangue dello 
stesso proletariato sopralutto per im­
pedire die si slanci verso I* avvenire. 
Questi mezzi — dice — servono per 
dominare la scuola col prete e col mae­
stro, che nella mente dei vostri figli in­
culcano I* amore per la dinastia ed il 
militarismo e I* odio contro il proleta­
riato e le sue giuste aspirazioni; per 
questo noi vogliamo partecipare alla 
lotta e proseguiremo fino a completa 
vittoriu. (Erugorose approvatimi c hut- 
tinumiJ.

Parla ancora in lingua tedesca il 
comp. Mnyerliofer, il quale attacca vi­
vamente il governo di Gautsdì e di­
chiara la solidarielà dei compagni te­
deschi con tulli i lavoratori italiani in 
questa lotta a prò del diritto di volo.

Dopoché 1* imponente comizio si scio­
glie pacìficamente.

La dimostrazione.
La imponente massa che esce dopo 

il comizio dati* Arco Romano, si forma 
in un fitto corteo con in mezzo due 
bandiere rosse. L* interminabile colonna 
niuuvc verso Fori* Aurea prosegue per 
Via Sergia e si ferma in Piazza del 
Foro, dove il comp. Lirussi salito sopra 
la colonna di un fanale pubblico ri­
volge forti parole all* indirizzo del go­
verno che obbliga ta classe lavoratrice 
a scender in piazza per reclamare i 
suoi diritti. Attacca energicamente il 
«loti. Rizzi che lui avuto il coraggio di 
volare contro un postulalo del popolo ;
10 chinina uomo nefasto che per la sua 
ambizione ha voluto trarre a rovina il 
paese. Sale poi sulla colonna il comp. 
Fittoli! accollo da un uragano di ap­
plausi che dura qualche minuto. Quando
11 Pittami accenna di parlare e che 
I* applauso si «pietà ne segue un mo­
mento solenne. Il comp. Fitloni esor­
disce dicendo clic porterà qneslo saluto 
ai compagni di Trieste come pegno di 
solidarietà detta classe lavoratrice di 
Fola, attacca poi con parole forti e 
mordaci I* inqualificabile condotta del 
deputato Rizzi, elle non è più degno 
di rapprcM-tilan* questo paese che egli 
trassi* sul ori» dei fallimento.

l.e parole di Fitloni produssero una 
|n ofouda iMpnwÌMM* sull* animo dì lutti.

Formatosi nuovamente il corteo. que- 
sto prosegui per la Via Kandler al canto 
deli* Inno dei lavoratovi e della Marsi­
gliese •• emi grida insistenti di .IMmisso 

,!/./« wx» H ant.uh! Errìra it snf- 
frulliti unir, natte !

Giunta die fu quella fiumana di po­
polo nel viale Carrara, dinanzi alle 
.Sedi riunite, dopo brevi parole di con­
gedo del cwiup. l'Stacco e la raccoman­
dazione di non inaueare il giorno del- 
1" apertura del Parlamento, per trovarsi 
ancora più compatti «• uniti : l’impo­
nentissima e ordinatissima dimostra­
zione si sciolse pacificamente.

La storia delle condutture aeree 

viene narrala nel .Gionialelto- di ieri 
con particolari o invenlali di (minia od 
esposti in modo alto a perpetuare In 
inganno della pubblica opinione in ri­
guardo alle losche imprese mùnziane 
Imito decantate dai rosicchianti del 
-Gionialelto* e dai loro aderenti com­
pari.

Ma (piando nella noia seduta detta 
Ra|i(ire.-entai.za comunale venne por­
tata iu discussione la proposta di Ja- 
copoue tendente ad ottenere dal Co­
mune i* anlecipiizione dell' importo di 
corone SU.UUU per la costruzione delle 
i-ondiitlnnl aeree per la tramvia elet­
trica. fu ricordato dall' lllusti brinili si­
gnor Podestà doti. Lodovico Rizzi co­
me fosse consigliabile di fare «pielle 
condutture ji spese del Comune. È bile 
consiglio «lido alla Rappresentanza ve­
niva appoggialo con la dichiarazione 
che le condutture aeree in discorso si 
presentavano indispensabili per V illu­
minazione pubblica e privata della citta 
e che (lercio fosse necessario od al­
meno convenienle che il Comune ne 
divenisse il proprioiario anche per e- 
vitare ogni eventuale futura contesta­
zione nei casi di allacciamenti per ia 
illuminazione pubblica e privala fra il 
Comune stesso e I* implosa Irainviaria.

Fu allora che Fon. Rocco, appunto 
per le ragioni indicate dall* Illustrissimo 
sig. Podestà «loti. Lodovico Rizzi, ma­
nifestò l'opinione e lece la proposta 
'che le condutture aeree venissero co­
struite a spese del Comune dal mo­
mento che dovevano servire per I* illu­
minazione pubblica e privata e clic la 
impresa Irainviaria si obbligava di jia- 
gare l'energia al reale prezzo di costo, 

j Ora domandiamo noi ; perchè almeno 
in quella seduta, nella (piale si trattava 
«li prendere un deliberato in seguito a 
cui il Comune andava incontro alla 
rilevante spesa non solo di KO.tXJU ma 
bensì «li loi.uoo corone per le con­
dutture aeree, perché, domandiamo, 
nè il podestà nè alcun rappresentante, 
neppure di quelli dichiarati competenti 
in materia e formanti parte della Com­
missione speciale eletta per Io studio 
dell* importante questione, resero al­
lenta la Rappresenlanza comunale che 
le condutture aeree non avrebbero ser­
vito ad altro che alla sola tramvia e 
che il Comune si sarebbe di conse­
guenza sobbarcalo uu onere gravoso 
affatto inutile per esso, ma a puro 
sollievo e vantaggio dell* impresa tram- 
viaria?

Perchè, dunque, si tacque?! Perchè 
si lasciò che In Rappresentanza comu­
nale prendesse un deliberato di tanta 
gravità per le finanze comunali in preda 
ad una erronea convinzione in essa 
artatamente generata a danno del Co­
mune ed a favore dello scaltro im­
prenditore straniero, che il .Giornaletto* 
continua a iiiagaijicarc con nini disin­
voltura ed ostinazione le quali non 
possono elle confermare pienamente i 
sospetti da noi manifestali in propo­
sito?

L’on. Rocco, nella requisitoria clic 
ha fatto perdere ogni comune prero­
gativa ai vescicanti di Via Sergia, lui 
dello che i parassiti della specie di 
Jacopone. Pola dovesse considerarsi 
quasi conte una novella California o 
nn paese di cicchi, ove bastasse un 
occhio solo per essere proclamali so­
vrani.

Il .Giornaletto*, per difendere ii suo 
munificente ispiratore, porta in campo 
l'opinione di un Ite.

ite o Sovrano è l’identica cosa e noi 
ci congralnlianio col quotidiano di Via 
Sergia per la geniale trovala.

E questo sarà forse come il canto 
del cigno a glorificazione della infinita 
misericordia degli scribacchiatoli gior- 
nnlellìanì per l’età avanzata di chi in 
pubblica seduta municipale disse fran­
camente delle cose che potrebbero re­
car danno anche alla loro ulteriore e- 
sistenza parassitaria. Si sono però di­
menticati di riconiare una sovvenzione 
di 30.000 corone avuta dal loro ami­
cone Lodovico mercè 1* intervento di 
un conosciuto omonimo di lui e delta 
quale, con inversione ingannevole di 
termini, si voleva far uso in Comune 
per menomare I* impressione penosa 
prodotta dalle constatazioni dell* on. 
Rocco, «la alcuno seriamente combat­
tette o rettificale.

b ii pallone del processo conlrn- 
venzionale contro l’on. Rocco?

Avrà realmente I* astuto Jacopone ÌI 
coraggio d*intentarlo? Ne dubitiamo, 
imperocché sarebbe la migliore, la più 
sicura e hi più desiderabile delle in­
chieste » base di testimonianze e ve­
rificazioni giurate di esperti che get­
terebbero una luci* ben sinistra su lo 
intero strascico dei maneggi riprove­
voli e delle ingorde numerose specu­
lazioni mùnziane.

Condanna assurda. Due agenti 
al servizio del .piccolo* Zeni non sa­
pendo come meglio sfogare ta loro li­
bidinosa nrrestomania. denunciarono quel 
tal Ottavio Ghergai. detto .inali*, (icr- 
cbé la sera della dimostrazione* prò 
suffragio diffondeva foglietti volanti.

'fratto dinanzi al giudice il povero 
scemo venne condannato a 24 ore d'ar­
resto.

Poi che la voce del giudice ha tuo­
nalo severa sopra una (invera vitiima 
della <lcgei«-razione umana. ei sia con­
cesso di dire clic, la sentenza è tal­
mente mostruosa da non aver prece­
ttanti.

ili ne-suù tribiuiale «lei mondo non 
si ha mai inteso die un degenerato 
«(iialunqiu* sia stalo condannato.

A Rovigno ri. Il giudice Colombis 
pronuncia sentenza, nonostante si tro­
vi «li fronte a«l mi esseri* musino die 
non sa rispondere nemmeno alt'inter­
rogatorio.

Povero Lombroso!
I»’ igiene al mercato è. «la quanto 

abbiamo constatalo. totalmente I rasen­
tala. Nonostante tutte le preoccupa­
zioni straordinàrie «li «pioti giorni. (Mire 
non possiamo lasciar passare inosser­
vate siffatti* mancanze che pregiudicano 
ta salute pubblica.

Abbiamo visto ad «-sciupio tagliare 
(squartare) animali «litui sul puro 
terrazzo, «love si uccmnulano tulle |«* 
immondizie immaginabili, «love fra il 
fango, hi polvere «• gii -pulì dei pas­
santi germogliano i bacilli piu dannosi.

Eppure con un po’ di Intona volontà 
da parte «li dii dì dovere I* iiicnnvi- 
nientc potrebbe esser tolto, con sod­
disfazione nostra e itegli stessi macellai.

Il comune non lui sdirò chi* ibi ac­
quistare lina -torca* e stabilire che lo 
squartamento «tagli animali non avvenga 
in altri siti.

Urge poi I‘acquisto di misi bilancia 
per ta sola pesatura della carile. poi- 
chè. attualmente si usa al increata, pe­
sare carne, carbone ecc. tutto sii ima 
sol:» bilancia, sincbe si* questa e poro 
(udita.

Gi sarebbe diverse coselb* ancora, 
ma... per non turbare ta digestioni- «li 
«pialdiiio. per oggi facciamo [nudo.

Banda al l’oro. — Domani dn- 
inctiica alle 12 mer. la -Banda citta­
dina* terrà concerto in Piazza «lei Foro 
col seguente programma:

1. Spagnoli - „ Mafalda* - Marcia.
2. Verdi - Potpourri itali’ op. .l'n 

hallo in maschera*.
3. Wahllenfeld - .Pioggia «li dia­

manti* - Walzer.
: k Mozart - Le nozze «li Figaro* - 
Sinfonia.

i 5. Gambnrdella - , Marinai-tallo* - 
Serenata.

lì. Mnriinz - .Moretta mia* - Can­
zonetta.

La conferenza della dott. A. 
Balabanoff. - Ieri sera, come «la 
noi preannuncialo nel supplemento di 
ieri, ebbe luogo ai Politeama Clscutti 
la conferenza della compagna doti. A. 
Bnlnlianolt’. La coiifcrenzicrn fu applau- 
«litissima. (La relazione <lcH*inlcressan- 
tissima conferenza daremo nel prossi­
mo numero.)

Ricordiamo die questa sera la com­
pagna «Ioli. Balabanoff parlerà, nella 
sala dell'Arco Romano, di .Filosofia 
e Socialismo*.

Maria Cabrinl Ira breve sarà 
a Pola per tenervi una conferenza.

Avviso. — La Cooperativa avverbi 
gli affigliali clic giovedì dopopranzo i 
negozi resteranno chiusi.

Causa la grande occupazione 
di questi giorni, siamo costretti 
a rimandare ai prossimo numero 
diversi articoli, corrispondenze, po­
lemiche ecc. ecc.

I nostri egregi collaboratori sono 
pregati di scusarci.

Vita proletaria polese

Echi della lotta degli operai 
della nBau-Amt“. I lettori ricorde- 

i ranno che qualche settimana fa gli o- 
perai della «Bau*, solidamente imiti si 
opposero ad un ordine capriccioso ed

inconsulto del loro direttore, il quale 
pretendeva che gli operai «Iella .Bau* 
si presentassero al lavoro mezz* ora 
prima del fischio dell* arsenale, ciò clu* 
è contrario alle disposizioni dello sta­
llilo.

Gli operai lutti d’accordo, ben con­
sapevoli del loro diritto, si presenta­
vano giornalmente al lavoro col fischio 
dell* arsenale (ino a che venne 1* ordine 
da Vienna ove il comp. Ellenhogen 
ebbe a«l occuparsi del caso presso la 
sezione dì marina col quale agli o- 
perai «Iella .Bau-Amt* venne concesso 
l'orario die giustamente reclamavano.

Ebbene la direzione della .Bau-Amt' 
colla motivazione che gli operai inco­
minciavano il lavoro mezz* ora più 
tardi, ebbe ìi coraggio di trattenere ad 
ogni operaio per ogni mezz* ora per­
duta un ottavo di giornata.

È veramente deplorevole e vergognoso 
che un* amministrazioni* erariale di uno 
stabilimento «tallo stato, si degni di far 
simili trattenute sitila misera merc«*«ta 
«lei suoi miseri operai unicamente per 
punirli del loro ardire di aver rhiesto 
un loro indiscutibik- «liritlo.

Noi protestiamo contro quésto agire 
dei signori delta .Bau-Ami*, rieliia- 
maiido sn questo fatto, che «■«■'riamente 
non fa onore alla direzione dello sta­
bilimento in (laroia. l’attenzione del 
eiiiiiiiiiilu tirila marina in rìnuut, il quale 
speriamo non vorrà loltarare clu* al 
uitijin. sntarin ibi situi i.furai ilii«uihliti. 
venga ingiustamente tratleiiuln mi ol­
iavo «li giornata /uv mrr; ora ili tarara 
che ra|)|ires«*ntcrèbbL* àjqìéna un sedi­
cesimo di giornata. «■ rio se la 
trattenuta stessa fosse giustificata, cosa 
«•he in «jueslo ca-'O. dopo ta conc«*ssion«* 
fatta «lui Comando «Iella marina non 
«• :i--olnlain«‘llle possibili- ni* eoitqKi- 
lilliie.

Coxivocazioni
Club ciclistico «Carlo Marx". !

La Direzioni* invila tutti ì sori «li 
trovarsi inerroletii 20. ore s pom.. ;«l-l 
I’.Areo Bonmiio*. ondi* trattare per­
lina lè-la da farei nel jirossìmn ventu­
ro direinbre a. r^ nel suddetto tarale. -

Dalla Terra d’Istria
Parenzo.

Arresta politico. — La scorsa setti­
mana venni- arrestalo >-<*rlo G. Tenerelli 
orologiaio, imputato d* aver gridato: 
I7» « r Italia:

Va untalo. «-In* r»ni,»utai«» «• lavora­
tore assiduo «• rlu- mai -'interessò di 
politica.

il «lelalore «• certo G. Corei guida di 
fimiuza.

1.’ accusa sarebbe una vendei la «b*l 
I torsi verso il Teiierelli avellilo quest’ ul­
timo - a suo teuqio — [iroibìlo al 
Corei di entrare al bullo della .Bi-ne- 
ticenza italiana*.

All’albei-go S. Remo si trovavano 
(•n-seiili «ìli (icrsoiK- le quali possono 
teslilican- «-In- il Teiierelii, odierno im- 
pulalo. non ha emesso alcun grido : ciò 
non oslaute il povero (ladre «lì famiglia 
verrà iiNinr<-iit«*ini-nl'* «-omtaiiiialo |ier 
0|u*ra di uu uomo che. oltreclu* esser 
uu debitore, é aiu-be un eterno avvi­
nazzato:

««■).
Sarebbi* «lesiilerahile, rlu* il Connine 

si i-purasse ima buona volta «la rerli 
ini|iiegati. i «inali peree(useono (taglie 
non rorrispomleiiti alia loro cnjiacità. 

«Hi
S'interessa il iiinniripìn a voler in­

timare ai proprietario del stallaggio «li 
-Via del Teatro* ta sgombero «tei suoi 
veicoli «[alia suditatui eoiilrsuta. e ciò 
|i«-r evitare sicure disgrazie.

rt-l>
Non potrebbe il nostro Conlune far 

ri|iarare la via della palestra?
t «*on inni s|ii*sa minima la via sarelibe 

regolala «* rrssi almeno pralienbib*.
Speriamo !

Albona.
La scorsa settimana mori Antonio 

Siliicb padre «tal nostro Silvio. Fu un 
vecchio artigiano laborioso, onesto e di 
sentimenti liberissimi, vero campione di 
quella schiera ormai atìievoiila «li operai, 
die senza mancare alla taro educazione 
politica, sentirono lutto l’entusiasmo ilei 
teiiqii nuovi.

A Silvio Siliicb ta condoglianze «li 
tulli i compagni.

Domenica a mezzogiorno ebbe luogo 
al Teatro il Comizio prò suffragio u- 
nivers:d«\ jiarìarono appiauditissimi i 
compagni Siliicb e Lazzarini i quali 

i tennero discorsi vibrati contro il go­
verno. Dopo il Comizio uu lungo corteo 
percorse le vie della città cantando 
Inni rivoluzionari ed ciueltenita grida 
«li evviva il suffragio univerbale, ab­
basso Gautsch!

La imponente diinostrazionp si sciolse 
pneilìcnmcnle.

(Ln mancanza di sjiazio ci obbliga 
ad omettere l’estesa relazioni*.)

Isola.
Il riuscitissimo comizio di domenica. 

— Organizzato dalla gioventù socialista, 
ebbe luogo domenica un comizio prò 
suffragio universale.

11 relatore comp. Tuntar fu applau- 
dilissimo ; tenne nn vibrato discoreo in­
terrotto spesse volte dal coinmissario 
politico, il quale non voleva clic il Tun- ' 
lar tirasse in ballo 1* alio succhionisino.|

il pubblico però non permise restri­
zioni di sorla, scatti’» ogni qualvolta il 
coinmissario interrompeva I* oratore.

Parlò poi, mollo assennato ancora il 
comp. Piniet, presidente «lei comizio.

Chiuso il comizio con grida di .Ab­
basso Galliseli! Vogliamo il suffragio!* 
segui la dimostrazione per la cillà, che 
riuscì imponente.

Una folla enorme — mai vista a I- 
sola — percorse le vie maggiori della 
piccola nostra cillà cantando inni rivo­
luzionari ed emettendo gridi continui di 
Jirrìra la rirulmiunr russa ecc. ccc.

Ta gcntlaimeria era consegnala, ma 
potè dormire pacificamente, perchè il 
corico dimostrativo si sciolse in perfetto 
ordine.

c®>
Suffragio universale sinonimo di guer­

ra, dì rivoluzione! — Suffragio univcr- 
saie ! Oli, lu tristezza e 1‘ orrore «li 
questa sjmveiilnsii e terrificante parola ! 
Guerra, rivoluzione, strage, «-amclicina 
e che so io. (Jueslo il significato della 
parola per il popolino isolano. Oh che 
tempi birlioni! Comi* meglio si vivea 
ai giorni «lei nostri buoni nonni! Oli!... 
oli!... oli santa ignoranza!

Il nostro buon e santo popolino è 
ancora inorridito e sgomento per il co­
mizio per il suffragio universale «■ per 
la nostra (tasseggiata dimostrativa «li 
domenica. Freme d’indignazione, in un 
tremito convulso e spasmodico, contro 
noi lavoratori, die .osiamo chiedere* 
una pioiiln soluzione «le! sullràgio uni­
versa le. «li questo (iroblema si allamenti- 
civilc. «li «(iiesla urgente ui*t-Cn*iià di un 1 
paese retto a libertà.

L* idi-a di qniMl* ulta qiicslioite. «li 
qiu-sto noslro saero diritto, lai trovato : 
I* aecoiisi'iilimeolo sjionlanen. vivo e ' 
schietto, in noi civili lavoratori, ili noi. ' 
che nell' odierno Parlamento timi ve­
diamo «-In* mi Parlamento «li |»rivil«*gi. 
uu inono|>olio di poteri politici ili mano 
«li interessati egoisti, un ibrido i-oiuiii- 
bio tra clero e gratta borghesia, che 
si tendono la mano, per lare il giuoco j 
«lei governo in «picsla putrida Austria, 
che da 3s anni ci governa con un in­
degna larva di costituzionalismo. Nel 
fondo «l«*lta nostra anima, rivoluzionaria 
ju*r forza, serpeggia il santo fremilo 
dell’ indignazione, ribolle, mal conte- 
mila. la prole.-ta sdegnosa, contro 
Gautsch. contro il governo austriaco, 
die nega a noi il dirillo all’«‘letterato 
politico.

Mentre lutto il mondo civile s* affaiuia 
per far sorgere sui detriti del privilegio 
unitario e del capacitarialo l'umano 
diritto «li scegliere il rappresentante 
delti- proprie ragioni - come corri- 
sjiettivo «i* ogni pubblico dovere - qui 
a Isola invece il grosso popolino tenta 
«I* inlpi-dire ta nostre manifestazioni. In­
voca ta forza armata contro «li noi e 
il Comune gli ubbidisce. II gionio della 
nostra pa-seggiàta prò suffragio là città 
era |icrcors:i ila pattuglili «li gendarmi. 
|«* poi paga tutto Pantalone). L<- «lon- 
mcriole (làmio (auto «li cab-uaccio ai 
portoni, i vili neri c* insultano, ci offen­
dono. ci spulano, ci lanciano sulle teste 
oggetti: una infame donna osa pcrlino 
da una finestra slra|>|)arci la bandiera 
rossa, il nostro più sacro simbolo. Si 
consoli du* i gendarnii erano nella sua 
entrata «li rasa appiattali. Guarita mo­
struosità —- a qualcuno venne perliuo 
l’idea dell’ olio bolieute. L* avesse fallo 
almeno. < Mi. odi o mondo civile, a «piai 
grado di volterà «* «li... (lervertimento 
umano sia sceso «piesto aputico. abbru­
tito e misoneista popolino.

La vergogna ci (ireiuta il cuore colta 
sil«* inani rosse «li fuoco, al pcnsi«-io 
die iu questa ci,..vile cillà, ci sia geli.,, 
gente du* avversa hi venula «tal suf­
fragio universale, che anzi ardentemente 
«k*siil«*ra un governo più assoluto, anzi 
tiranno. Perdio un buon consiglio! Lo 
i-Ziir cerca di vivere quieto in un luogo 
dovi* poter continuare a far l’autocrata 
e il «lesjiostn. lina buona occasione 
qn«*s(a. Lo si inviti. Sarà ipii certo ben 
visto, amalo t* appoggialo. È forse oc-

lenzio il 28 novembre. Non ci mancherà 
mai la piazza per un’imponente dimo­
strazione, lo sciopero generale come 
amia di difesa, come prova della unita 
fondamentale della coscienza nostra pro­
letaria. che sarà monito per il governo, 
e se uon basterà questo il proletariato 
saprà ricorrere all’uso disperato dei 
mezzi estremi, (a ira.

Valle.
Finalmente si potè dare principio al 

riattamento della strada die conduce 
al pozzo romano, lavoro osteggiato a 
spada tratta dalla clericanaglia, capi­
tanata dall* cx-conlribuente .pope in­
trigo* cui sembrava sufficcnte che il 
popolo, in tempi di siccità, bevesse del 
fango e non acqua pura. E sapete il 
pereiu* ? Perchè detto lavoro viene ese­
guito mentre «> in carica un podestà 
che non fu mai e non è neppur ora 
un servo «lei preti.

L* ineffabile .pope intrigo*, ex-con- 
tritan-nti* «li «piesta borgata. Ita finito 
i suoi sproloqui nello straccio demo­
cretino. coll’ ammettere di aver scritto 
cose die a ragion di logica (lo «lice lui 
stesso! non avrebbe dovuto scrivere e 
aildossiindo naturalmente la colpa delta 
corbellerie ch’egli faceva stampare (cosi 
fan sempre i preti) giusto sn coloro die 
lo servivano e che egli minutamente 
istruiva. Ma prima di chiudere definili- 
vann-nk* la sua poco proficua operosità 
(-gli (iroiiii'lle «li .-iinmannire agli intel­
ligenti b'ttori dell* .Avvenire* niente 
meno che una celta .filosofia della 
storia*. Guarda, guarda! Dopo di es­
sersi scritto di proprio pugno un arti­
colo di congedo, in occasione «lei suo 
trasferimento, egli si scriverà pure:

.La filosofia della storia della pazzia 
di pope intrigo!*

Sta Intono. h«*l pope, che se nonsi'i 
ancora (iroprio del lutto maturo perii 
maiiicniiiio. poco lì malica.

c8>
Brrr... che brividi assaliranno certi 

fedeli quando il grande Popone, com­
mentando 1* ultima corrispondenza di 
Meiiimpippo, ilivcnlerà nuovamente un 
leone (smru uugliir x* hihnilr) c ruggirà, 
ruggirà, come sa ruggir lui, pcrannic- 
ehilire. distruggere e fulminare <|uegli 
eretici che limino il coraggio di rotar 
essere uomini e non pecore e die di 
certi fulmini se ne infischiano come 
Menim|»ippo «* il sntloscritto.

Menlnfotto.

PUBBLICAZIONI
Il .Calendario Civile*. Il primo Di­

cembre uscirà il Culrudariu Cirilr per 
il P.HH» die quest* alino è riuscito un 
lavoro etagaiilissiino.

Il nuovo disegno allegorico eseguilo 
dal comp. Scarpa è stato riprodotto a 
sci colori sn cartone del formato 2UX40 
«tal noto stahilimenlo litografico Iiorrani 
«li Firenze.

Il blocco a due colori rammenta le 
date più importanti della Storia, dcl- 
l’Arte, della Scienza «• «tali* Einanci|ia- 
z.ìnne proletaria ed è stato riveduto «• 
notevolmente amplialo.

I compagni o gli amici cerlnmenle 
non vorranno far mancare nella loro 
stanza o nei loro negozi l'utilissimo 
ed istruttivo (.'a/rntlariu Cirilr, che sarà 
messo in vendila a cent. ÓU la copia 
in tutta Italia: (all’estero cent. SO).

l’cr coimiiissioni superiori a 10 copie, 
sconto del 2à"‘u: non si darà corso alle 
onlinazioni non accompagnale dal rela­
tivo importo.

Inviare vaglia a G. Pieci ietto, giornate 
.irauti!, Roma.

riuso il st-utiiiieiite s|>onlanco e pninor- 
«lialc «h'ir animo umano in questo no­
stro popolino??

Noi ci ap|Kirliuino. attendiamo in si- Tip.

Eàitoru e redattore lespniisnliilc: 
Giuseppe Matcovieh.

M. Clapis (Jos. Krmpotié) - Pola

I. & R. priv.

Stabilimento Austriaco di Credito per Commercio ed Industria
Capitale versato C. 100.000.000 - Riserve C. 42.250.000

Filiale a Fola - Direttore Giusto Bismondo.
Si (•ccuiin di ogni operazioni di banca <* cambio alle migliori 

condizioni e mpcrinlmenle :
jqir<- conti correnti in corone ed in vallile estere,
a|»re conti di bancogiro in corone con facoltà del litolare di disporre 

anello di lutto ii suo avere mediante chc(,ue a vista,
accorda crediti in conto correlile a condizioni da (issarsi,
accorda sovvenzioni sopra valori nazionali ed esteri, sopra merci e 

sopra preziosi,
rilascia assegni sopra «(ualunquc piazza dell’inlenin e dell’estero, 
assume incassi di cambiali por quabnujin* piazza, incassi di tagliandi,

di valori esimili ecc.
cmclte lettere di credito per qualunque piazza dell*interno e «taire- 
stero. rilascia vaglia cambiari pagabili in Lire italiane a vista ìli lutle

It* cillà d* Italia,
s* incarica di provvedere e «taposilare cauzioni militari e di servizio 

come pure cauzioni per concorrere alle pubbliche aste.
assume in custodia carte di valore curandone 1* amminislrazione e la 

verifica, e s’incarica pure della custodia di monete e preziosi,
riceve versamenti in corone u napoleoni d’oro n tasso d'interessi da 

convenirsi,
sconta cambiali pagabili nell’ interno ed all* estero ai tassi di giornata, 
compera e vende rendile di Stalo nazionali <*<l estere, valori pubblici

d’ogni specie, divìse estere, monete ccc., 
assume l’assicurazione di cartelle contro hi perdila in caso «V e-

slraziouc minima, 
emette libretti di risparmio.

POLA, Il Ottobre 1905.

iiilvlleltn.de


LA TERRA D’ISTRIA

Ambulatorio
dentistico Dott Benussi AGENZIA di POLA

Via Circonvallazione N. 51

Il miglior sapone pr 
l’economia domestica è il

Prima di metter su casa

Pola — Via Campomarzio 23 — Pola

L'Ambulatorio è aperto tutti 1 giorni, tranne i festivi, 
======: dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuoia di Beriino.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- Via Sergia No. 34.

Ricco assortimento oggetti d’oro e d* argento. Orologi, bijou- 
terìe, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

— — t1 =; Occasione per regali. -----
Assume, oltre die ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ccc.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

I veri taccamacd
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall' unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

famaiii {Urbròeehia

Vìa Sergia
i —= Si respingano come falsificati quelli 
ehe sulla stella nera non portano traversaimente 
la mia firma in rosso.

ORARIO ' dalle 0 elle 12.30 
[ „ 3 „ 5.30

Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non superiore ai sei nìesi, 
al miglior tasso di giornata.
Accorda anticipazioni sopra effetti 
pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia fìdejussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo l'interesse dai 4ò/0 
annuo, capitalizzato semestralmente.

L’interesse decorre dal giorno suc­
cessivo al versamento.

Il proprietario del libretto può 
disporre ritto a Cor. 1000 senza 
preavviso.

Per importi superiori occorre il 
preavviso dì tre giorni.
Accetta versamenti di danaro in 
conto corrente vincolato almeno a sei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore a! 4°/0 da stabi­
lirsi con la Direzione.
S'incarica dell’incasso di cambiali, 
coupons, valori estraiti ecc. ecc. a, 
modiche condizioni.
Accetta in custodia effetti pubblici, 
carte dì valore ed oggetti preziosi. 
Eseguisce qualunque altra opera­
zione di banca.
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chicht

garantito privo di sostanze

Genuino solamente ool nomo 
impreiH

visitate il Negozio di

Via Sergia ». 79 

ssa dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. •— 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

— ■ ------- _ .. e m qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Lavoratorio da scalpellinoSartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, 11. — Assunto qualsiasi ordi­
nazione di vestiti su misura garantendo esatto 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tonto in pietra, quauto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
Funebri. Decorazioni originali per case o ville. 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genere.— 
Perito. — Recapito: Via Costropola 1, inlernu.

ia A. Zuliani
autorizzato per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colorì, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toilcttcs e folograficL — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Vetrami e Porcellane
In Via Sergia 24, angolo Via Minerva, trovasi 
granito deposito Itoltiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in ferro smaltato e tutti gli occorrenti 
per locali e cucine, nonché ricca scelto di ser­
vizi da tavola, lavamano, caffè, birra. Galanterie 
adatte per regali. — Prezzi convenientissimi. .
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Ili na |Hin ti più grcals fcìirici id ewliiuls

■ » in iaj i areasj. ............ ......
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con deposito Via Kandler 33 per Pola e contorsi. 
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viene in questi giorni rifornito eon un grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ece.

EW* Grandioso assortimento: Ulster per ragazzi e bambini.
sempre nuova! Q. Sempre nuovi arrivi !

Polvere Mcailo
Antonella c? Zuliani Tominz

Modo d’usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d’acqua netta c la pulitura è fatta. 

Ricco assortimento lampade a 
gaz, luce elettrica e combinate 
della rinomata Casa

R. Ditmar aiVienna
conte pure frange, perle, tulipani 
assortili, retine ,Aucr“ originali 
e tutti gli accessori inerenti alla 
luce elettrica e gaz trovasi nella

Autorizzata officina per impianti 
di condutture elettriche

Nicolo Martin
Via Sergia, 69.

per lavare colori ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica. ==

Trovasi in vendita nelle Drogherìe:

La Terra d’Istria ® 
é ii giornale più dif­
fuso della provincia.

V

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Campomarzio, 31. — 
U più conveniente nel genere.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrioi, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; fdialo via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni nd 

di lutto le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrale. — Specialità o deposito, a prezzi di
fabbrica, iu carta c tubetti da sigarette.

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
eccM in lana, cotone, filo, lil do cos e seta. — 
Vengono assunte anehe sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5, p.tcrra.

Acque minerali
G. MONAI. rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di caro e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 13 Bot­
tiglie di litri l1/, a 3C cent, franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 39. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto corno in vin di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 31. Grandi raag 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genero a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

Miliardo cartoline iilnst
in platino, seta, rilievo, dipinte a mann. acqua­
rello, policromia, totoininiaturc ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione ia platino di grandiosi 
quadri inediti cito offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 37 cartoline (in 
busto) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. -- 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 45, Poto.

La fabbrica acque gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovanna Tor­
toli) sita in Piazza-del Mercato vecchi0 N. 4 
rende un-jservizio inappuntabile sia in riVuard» 
alla qualità della merce cho all* esatto esegui­
mento delle eventuali,'ordinazioni. — Racco­
mandabile agli osti, trattori-o liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Drogheria
Prima fabbrica Istriana di colori o tornici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori’ Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio oli LUIGI MANZIN, Via Kandler 3!«. 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ccc., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli, Islromenli di precisione

Timbri di cautchouk
in tutte ‘le forme e grandezze, quatoinsi lavoro 
tipografico tanto per uffici pubblici che per 
privati, ì>nuunzi matrimoniali, mortuari, viglieiii 
di visito ecc. eseguisce la Tipografia Clapis 
(Amm. J. Krmpotié) Piazza Carli. 1.

avviso.
il sottoscritto si pregia di avvisare i P. T. signori d'aver falto acquisto della fabbrica 

di ACQUE QAZOSE a Giovanna Toltoli" ex Bonano sito in Piazza del Mercato vecchio N. 4 
e prega quindi a volerlo benignamente appoggiare coi riveriti ordini assicurando cho sarà 
sua massima cura di servirti inappuntabilmente sia in riguardo alto qualità della merce che 
all' esalto eseguimento delle eventuali commissioni che gentilmente gli verranno trasmesse.

Si raccomanda ili ispecie ai signori colleglli osti, trattori, liquoristi avendo il rotto- 
scritto con questo acquisto pensalo anche agli interessi della casta.

Nella lusinga di vedersi favorito da parte di questi P. T. signori si protesta eolia mas­
sima stima

Domenico Boriato
(Osteria al „Buon Compagno")

La Terra d'Sstria"jSM
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.
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IMI DI SONNI

^iiiQ chinajpì
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri

aveecM'uyp
prescritto da aulorità mediche come tonico rigene- ' 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiesbaden;
Dr. Hager, francofortei Prof. Celli, Roma.

Deposito 
Farmacia a! S. Antonio di Padova

Sebenico.
la Coir. da H ut Cor. 2.40, «Ja t III. Cor. ape, 
a boli, da h IIL Cor 9,60. 2 Doti, da 1 ut. Cor. 8,&

franco noto e imballaggio

t Attestazioni di medici della Provincia, deila Monarchia e dell* Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

in tutte le grandezze e formati fì

SEI eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotic tip-O(|raf-°
Prezzi moderatissimi oja Sollecitudine ed esattezza

soltanto in Piazza Carli W. 1


